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DINAMICHE DI RINATURALIZZAZIONE TRA CRITICITÀ  
E OPPORTUNITÀ DI SVILUPPO: IL CASO DELLA LIGURIA

1. Introduzione. – Il presente contributo propone riflessioni sulle dinamiche di rinaturalizzazione at-
tuate nella montagna italiana a partire da evidenze del territorio ligure. Facendo il punto sulla letteratura 
scientifica, analizzando le iniziative di governance e valorizzazione in atto e riflettendo sulla percezione da 
parte dell’opinione pubblica, la ricerca si interroga sugli scenari futuri della gestione delle terre alte e sullo 
sviluppo di un nuovo paradigma di sviluppo che integri risorse naturali e culturali.

Negli ultimi decenni, in gran parte del territorio italiano – e in particolare in quello della “montagna di mezzo” 
(Varotto, 2020) – si sono innescati processi riconducibili al concetto di “rinaturalizzazione” o “rewilding” dovuti 
principalmente alla netta diminuzione delle attività agro-silvo-pastorali a partire dal secondo Dopoguerra.

Come indicano Pallotta et al. (2022) e Agnoletti et al. (2022), attualmente 1/3 del suolo italiano è coperto 
da boschi e la percentuale è in continuo aumento. Si tratta di aree boschive con una conformazione piuttosto 
differente, cresciute, in oltre la metà dei casi, dopo il 19361, anno in cui il 57% dei boschi risultava gestito 
con la ceduazione o con il pascolo alberato (ibidem). Oggi invece la maggior parte dei boschi è non gestita, 
ancorché tutelata da varie normative stringenti e da diversi tipi di aree protette. Questa “invasione” di vege-
tazione secondaria tuttavia non comporta, come sarebbe auspicabile, una diminuzione di spazi urbanizzati2 
bensì una riduzione di quelli rurali e prativi (Pincin, 2020).

A scala europea e italiana gli studi su questo tema di grande attualità sono sempre più corposi in termini 
sia quantitativi sia qualitativi. Le discipline scientifiche che se ne occupano sono molteplici: dalle scienze na-
turali alla storia ed alla geografia, con approcci specifici, ma anche lasciando spazio alla multidisciplinarietà3. 
Le ricerche coinvolgono tutte le aree del Paese, anche se alcune regioni risultano più studiate di altre. Fra 
queste spicca la Liguria, non di rado infatti occupa le prime posizioni nelle classifiche relative alla percentuale 
boschiva delle regioni italiane, periodicamente diffuse dai media.

2. Il caso della Liguria. – I processi di rinaturalizzazione comportano una serie di conseguenze non 
solo per il territorio in sé, ma anche per gli attori, umani e non. L’abbandono delle pratiche agro-silvo- 
pastorali ha portato a un’invasione della vegetazione secondaria e alla progressiva riduzione delle aree aperte. In 
Liguria l’abbandono dei terrazzamenti e delle tecniche tradizionali di regimazione delle acque ha comportato 
un generale peggioramento dell’efficienza idrogeologica su un territorio già vulnerabile (Faccini et al., 2016).

Il caso dell’abbandono da parte delle società agricole del territorio montano ligure ha alle spalle una folta 
letteratura geografica, che ha via via analizzato diversi aspetti della questione (Moreno, 1990; Rota, 1991; 
Quaini, 1992; Balzaretti et al., 2004; Cevasco, 2007; Hearn et al., 2014). Con l’obiettivo di sviluppare ul-
teriormente il concetto di “selvatico” e il tema dell’espansione della selva, i ricercatori dell’unità di Genova 
del PRIN 2017 “SYLVA: ripensare la ‘selva’” hanno svolto alcune ricerche specifiche sul territorio comunale 
di Genova (Brocada, 2021; 2022) e su altre zone della Liguria (Priarone, 2022). In tali studi si è osservato 
quanto il territorio collinare e montuoso ligure abbia subito grosse trasformazioni negli ultimi decenni in 

1 Il 1936 è l’anno di riferimento in quanto venne pubblicata la Carta forestale del Regno d’Italia, che rappresenta la prima fonte 
cartografica di dettaglio utile per effettuare un confronto con l’attualità sebbene sia stata realizzata con tecniche molto diverse rispetto 
alle attuali carte dell’uso del suolo nazionali.

2 Come riporta ISPRA, puntualmente ogni anno il consumo di suolo in Italia aumenta: 19 ettari al giorno è la media più ag-
giornata (Munafò, 2022).

3 Alcune “scuole” o centri di ricerca specializzati sono spesso multidisciplinari quali, ad esempio, il CULTLAB – Laboratorio per 
il paesaggio e i beni culturali dell’Università di Firenze, il Laboratorio di Archeologia e Storia Ambientale dell’Università di Genova, il 
MUSE di Trento e l’Eurac Research di Bolzano.
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termini di copertura del suolo e popolamento di animali selvatici, con tutti i risvolti socio-economici e geo-
grafico-fisici che ne conseguono.

Ad una significativa e non regolamentata espansione delle superfici urbane, ha fatto seguito in anni recenti 
una contrazione delle attività industriali ed artigianali anche in ambito periurbano che ha generato un’espan-
sione della “selva” laddove l’essere umano ha smesso di intervenire con le proprie attività: la vegetazione ha 
riguadagnato terreno infiltrandosi anche negli spazi residuali urbani, generando habitat inediti e nicchie 
ecologiche per specie tradizionalmente non urbane (Ferretti e Chiaranz, 2021; Pampaloni e Brocada, 2022).

L’aumento di vegetazione sulla su-
perficie comunale di Genova – talvolta 
cavalcato dalle istituzioni – tuttavia 
non ha avuto gli effetti benefici che 
solitamente ad essa vengono attribuiti 
dall’opinione pubblica. Le “aree verdi” 
intorno all’urbanizzato sono sempre 
meno fruibili a causa dell’espansione 
di rovi e vegetazione invasiva in gene-
rale (Fig. 1), e della mancanza di ma-
nutenzione della rete sentieristica. La 
vegetazione spesso ricopre anche edifici 
storici rurali (come mulini, essiccatoi) 
e fortificazioni (Fig. 2).

Contemporaneamente la biodiver-
sità non è cresciuta, in quanto a pren-
dere il sopravvento sono poche specie 
predominanti4. Ad aumentare è stato 
paradossalmente il rischio incendi, in 
quanto la mancanza di manutenzione 
forestale comporta l’aumento di mate-
riale incendiabile (Tonini et al., 2020), 
specie nel caso delle conifere. Inoltre, 
le cosiddette “isole di calore”, tipiche 
delle città densamente cementificate 
come Genova, non sono diminuite, 
in quanto gli alberi sono sorti princi-
palmente ai margini dell’urbanizzato, 
mentre per ottenere un miglioramento 
climatico sarebbero necessari spazi 
verdi (alberati e/o prativi) lungo le 
strade e sui tetti dei palazzi (Balany et 
al., 2020).

A livello regionale, la Liguria è la 
regione italiana a più elevato indice 
di boscosità: i boschi ricoprono una 
superficie di circa 397.521 ettari con 
un indice di boscosità, espresso in rap-
porto con la superficie totale, pari al 
73%, contro il 36% della media na-

zionale (dati dell’Inventario Nazionale delle Foreste e dei serbatoi forestali di Carbonio – INFC, 2015, in 
Gasparini et al., 2022). Se a questo si unisce la vegetazione arbustiva in evoluzione, a partire dai dati estratti 
dalla carta dell’uso del suolo del 2019 elaborata dalla Regione Liguria (Fig. 3), i calcoli portano tale percen-
tuale a salire ulteriormente al 78%5.

4 Fenomeno esplicato tra gli altri da Varotto (2020) e Moreno (1990).
5 Ossia 4.212 kmq di superficie boschiva, arbustiva e in evoluzione sui 5.418 kmq dell’intera Liguria.

Fonte: fotografia di L. Brocada.

Fig. 1 - Rinaturalizzazione di un versante terrazzato presso la Valle di 
Nervi (Genova)

Fonte: fotografia di L. Brocada.

Fig. 2 - Rinaturalizzazione lungo la cinta muraria dei Forti di Genova 
(Forte Sperone); sullo sfondo il porto di Genova
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Fonte: Regione Liguria (2019); elaborazione L. Brocada.

Fig. 3 - Superficie boschiva e arbustiva della Regione Liguria

3. Percezione della rinaturalizzazione e prospettive di sviluppo locale. – L’aumento dei cosid-
detti “polmoni verdi”, artificiali o spontanei che siano, è visto generalmente come un fattore positivo per 
l’ambiente e per la cittadinanza, nonostante si tratti in realtà di un fenomeno ben più complesso di quanto 
si possa pensare. Si tratta di una prospettiva inquadrabile sotto il concetto di wilderness philosophy, che nasce 
in risposta agli effetti collaterali della modernizzazione industriale, per la quale la natura selvaggia riveste un 
carattere di sacralità e la protezione dell’ambiente viene assimilata agli anticorpi di un organismo malato 
(Varotto, 2020)6. Sono istanze generalmente ascrivibili a contesti urbani che hanno perso ogni legame con 
il mondo rurale, molto diverse dalla percezione che ha della rinaturalizzazione chi vive in campagna e assiste 
alla progressiva crescita della vegetazione e alla scomparsa dei paesaggi agrari.

Particolarmente divisivo e complesso è il tema del ritorno di specie animali un tempo scomparse o il 
loro aumento esponenziale, in particolare dell’orso7 e del lupo, ma anche di cinghiali e altri ungulati, felini 
e canidi, che stanno tornando a frequentare le aree rurali ma anche le città (Hearn et al., 2014; Pampaloni 
e Brocada, 2022). Secondo dinamiche comuni al resto d’Europa e per le quali quello del lupo è il caso più 
significativo, gli abitanti delle aree rurali sono generalmente più ostili al ritorno di specie animali che hanno 
un forte impatto sull’agricoltura e la pastorizia, mentre chi vive in città ha di solito una diversa percezione di 
questa problematica (Smith, 2023). Oltre alle criticità legate alla coesistenza tra umano e selvatico, l’ostilità 
verso questi “nuovi” abitanti delle terre alte è spesso dettata da miti e false credenze, per esempio sul ritorno 
di animali come il lupo, considerato a torto totalmente artificioso. Inoltre, la capacità del web – in particolare 
dei social network – di diffondere rapidamente le informazioni, sia geograficamente sia temporalmente, ha 
causato una sovraesposizione del fenomeno, non accompagnata da campagne informative altrettanto efficaci 
(Nanni et al., 2020).

Se a livello di opinione pubblica la rinaturalizzazione è un tema ancora fortemente divisivo e che vede 
contrapposte diverse categorie di cittadini e di portatori di interesse, esistono tuttavia timidi ed embrionali 
tentativi di valorizzazione di queste nuove risorse naturali a fini turistici e di sviluppo locale. Si tratta di 
fenomeni collegati al grande successo che riscuote da ormai diversi anni il cosiddetto “turismo wilderness” 
(Mangano, 2020; Zanolin e Paül, 2022).

Alcuni esempi liguri sono: il progetto “Wild Horse watching – Cavalli Selvaggi dell’Aveto” promosso dall’as-
sociazione di volontariato nata nel 2019 “R(ural) E(nvironment) Wild Liguria (ReWild Liguria odv)” – colle-
gata alla rete “Rewilding Europe” – la quale mira a sensibilizzare l’opinione pubblica e a diffondere una maggiore 

6 In tal senso è ancora forte l’influenza ereditata da religioni millenarie – come il cristianesimo – e correnti filosofico-letterarie 
secolari quali il romanticismo e il trascendentalismo che hanno diffuso la sacralità della natura (Zanolin, 2019).

7 Specialmente in seguito alle più frequenti aggressioni avvenute negli ultimi anni (Bombieri et al., 2019) che hanno causato 
anche il primo decesso in Italia da circa un secolo nell’aprile del 2023.
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tolleranza nei confronti della fauna selvatica in Liguria; e le iniziative di divulgazione e osservazione naturalistica 
del fotografo freelance Paolo Rossi8, peraltro talvolta in collaborazione con la precedente associazione.

Nel primo esempio l’obiettivo è quello di studiare i branchi di cavalli inselvatichiti presenti dal 2009 
nell’Appennino Ligure di Levante – in particolare in Valle Sturla e alta Val Graveglia (comuni di Borzonasca 
e Ne) – e di svolgere attività di divulgazione e turismo legate alla loro presenza. Si tratta di aree sottoposte a 
inselvatichimento e crescita della vegetazione, dove i cavalli, che sono pascolatori non ruminanti, tendono a 
non consumare completamente le risorse che hanno a disposizione ma ne preservano gli equilibri naturali, 
permettendo alla vegetazione di rigenerarsi (Fig.  4). Non senza comportamenti oppositivi da parte della 
popolazione locale, dal 2012 vengono organizzate uscite di horsewatching spesso unite all’avvistamento dei 
lupi. Il secondo esempio è quello del fotografo freelance Paolo Rossi, che ha fatto della narrazione del ritorno 
del selvatico in Liguria il motivo del suo successo editoriale, dimostrando la presenza di specie rare tra cui il 
gatto selvatico (Felis silvestris silvestris) nelle aree più remote delle Valli Trebbia e Borbera (Appennino Ligure) 
e documentando tramite fototrappole l’importanza degli ex castagneti da frutto come nicchia ecologica per 
l’unico rappresentante dei felidi della fauna ligure (Nadotti, 2023).

Fonte: fotografia di L. Brocada.

Fig. 4 - Cavalli bradi presso il Lago di Giacopiane (Borzonasca)

4. Politiche di gestione della rinaturalizzazione: tra scenari di ripopolamento e abbandono 
definitivo. – In un contesto di intensificazione dello spopolamento delle aree rurali e del conseguente inne-
sco di processi di rinaturalizzazione, le istituzioni europee, statali, regionali e locali hanno iniziato a elaborare 
diverse strategie e politiche. Sebbene queste ultime si concentrino su diverse tematiche quali, ad esempio, lo 
spopolamento, la biodiversità, il cambiamento climatico e l’agricoltura, tra i propri obiettivi si prefiggono 
sempre il miglioramento della qualità delle aree abbandonate e del livello di vita della popolazione locale.

Nell’ambito della nuova strategia europea per la biodiversità (2030) e degli obiettivi di neutralità per 
il clima (2050), la Commissione europea mira a piantare 3 miliardi di alberi entro il 2030 (Commissione 
europea, 2020). L’Unione europea considera pertanto i territori abbandonati e rinaturalizzati aree di speri-
mentazione importante per conseguire i suddetti risultati. In alternativa al rimboschimento come principale 
strategia di mitigazione dei cambiamenti climatici (Bastin et al., 2019), alcuni ricercatori suggeriscono di 
ampliare gli sforzi per preservare gli ecosistemi (ad esempio, praterie, torbiere) in quanto parimenti preziosi 
per il sequestro di carbonio (Bengtsson et al., 2019; Burrascano et al., 2016).

Oltre all’Unione europea e ad enti pubblici statali, hanno finanziato progetti di ricerca che vanno in 
questa direzione anche diverse fondazioni (ad esempio la Fondazione Compagnia di San Paolo) al fine di 
stimolare collaborazioni sinergiche tra gli stakeholder locali (Dossche et al., 2022) ed elaborare strategie di 
sviluppo sostenibile basate su processi di decision-making di tipo bottom-up, come i casi illustrati di seguito.

8 http://www.paorossi.it (consultato il 15/06/2023).
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Le “banche della terra” istituite – a diverse scale (regionale e comunale) – a partire dal 2014 in diverse 
regioni italiane ne sono un ottimo esempio. Si tratta di uno strumento che può contribuire al recupero di 
centinaia di ettari di terreni abbandonati tramite l’affidamento, a titolo gratuito o a costi molto contenuti, 
a giovani imprenditori agricoli o cooperative. L’utilizzo di tale strumento nel genovesato non ha prodotto 
i risultati sperati sia a causa delle condizioni dei terreni che dell’ormai scarsa vocazione agricola (Brocada e 
Mondino, 2022).

Un altro strumento che sta dando buoni risultati a livello nazionale sono le cooperative di comunità, 
rispetto alle quali si annovera un esempio virtuoso, seppur ancora in fase di sviluppo, anche nella città metro-
politana di Genova. Si tratta della Cooperativa Borghi Sparsi nata nel 2020 nel Comune di Serra Riccò con 
l’obiettivo di riattivare parte delle coltivazioni perdute durante il Novecento e oggi ricoperte da boschi incon-
trollati e non manutenuti, e al recupero di percorsi utilizzati nel passato da contadini, allevatori e mercanti 
(Brocada e Primi, 2021). Tale cooperativa, ha inoltre aperto, già dal primo anno di attività, un punto vendita 
comune che convoglia produttori locali e artigiani provenienti dai territori delle valli circostanti, stimolando 
così processi di resilienza nelle diverse aree coinvolte.

Un altro strumento fondamentale per il recupero del patrimonio rurale è rappresentato dai parchi naturali 
che spesso sono promotori di innovativi progetti per la valorizzazione del territorio. Ne è un esempio il progetto 
del “Podere Case Lovara” all’interno del Parco Nazionale delle Cinque Terre, realizzato anche grazie al suppor-
tato del Fondo Ambiente Italiano (FAI) (Gabellieri e Pescini, 2015) o ancora alla riqualificazione di alcuni dei 
mulini tipici presenti nel Promontorio di Portofino resa possibile dal Parco Regionale di Portofino che nel corso 
degli anni è riuscito ad ottenere, partecipando e vincendo bandi competitivi, finanziamenti che hanno permesso 
di creare un ecomuseo e due punti di ristoro, uno in prossimità dell’Abbazia di San Fruttuoso e l’altro presso il 
Mulino del Gassetta (Piana, 2019).

5. Conclusioni. – I profondi mutamenti della montagna ligure negli ultimi decenni sono strettamente 
legati all’evoluzione socio-economica di territori che hanno vissuto significativi fenomeni di spopolamento, 
comuni ad altre aree dell’Italia e dell’Europa Mediterranea. I processi di rinaturalizzazione associati allo spo-
polamento si configurano principalmente nella crescita incontrollata della vegetazione secondaria in aree 
precedentemente soggette a pratiche agro-silvo-pastorali e nel ritorno di specie animali un tempo scomparse 
o fortemente ridimensionate. Tali dinamiche portano con sé problematiche di carattere gestionale che riguar-
dano principalmente le aree montane ma non solo, prova ne sia la crescente presenza di fauna urbana (in 
particolare ungulati) nei centri costieri della Liguria. Le difficoltà delle amministrazioni a gestire il fenomeno 
sono anche date dalle implicazioni emotive e percettive dell’opinione pubblica su un tema estremamente 
divisivo che genera un dibattito ancora condizionato da contrapposizioni binarie improduttive e contropro-
ducenti, tra cui “cittadini vs rurali”, “natura vs cultura”, “selvatico-domestico”.

Seppur ancora largamente in fase embrionale, diverse iniziative ad opera di istituzioni e privati, sovente 
in una prospettiva bottom-up, dimostrano la bontà di nuovo paradigma per la gestione delle terre alte in 
una dimensione fortemente partecipata e integrata che promuova un uso multifunzionale delle risorse per 
l’attivazione di circuiti economici virtuosi legati al paesaggio e alle nature-based economies (Dossche et al., 
2022). Il contesto favorevole a livello europeo (si pensi ad esempio alla rete Rewilding Europe o alla creazione 
di specifici canali di credito legati al Conservation Capital) suggerisce la promozione di nuove iniziative di 
valorizzazione integrata delle risorse naturali e culturali che considerino il potenziale del patrimonio naturale 
senza però tralasciare l’imprescindibile eredità rurale delle aree montane e i paesaggi culturali ad essa associati.
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RIASSUNTO: Il presente contributo approfondisce il tema delle dinamiche di rinaturalizzazione tanto sugli aspetti 
critici quanto sulle opportunità di sviluppo. La prospettiva data dal caso peculiare della Liguria consente di analizzare 
la percezione da parte dell’opinione pubblica e di valutare le iniziative di gestione e valorizzazione del selvatico messe in 
atto dalle amministrazioni ai vari livelli, dalla scala europea a quella locale. Attenzione particolare è posta alle iniziative 
che abbiano una prospettiva bottom-up e che sottendano, quindi, un paradigma di gestione delle terre alte partecipato e 
integrato, che punti a superare la dicotomia tra risorse naturali e culturali, in un’ottica di multifunzionalità delle risorse.

SUMMARY: Rewilding dynamics between critical issues and development opportunities: the case of Liguria. This 
contribution deepens the subject of the dynamics of rewilding processes focusing both on critical aspects and on 
development opportunities. The perspective given by the particular case of Liguria allows us to analyse the perception 
from the public opinion and to assess the initiatives of management and enhancement, from the European scale to the 
local one. Particular attention is paid to initiatives that have a bottom-up perspective and that therefore underpin a 
participatory and integrated landscape management paradigm, which aims to overcome the dichotomy between natural 
and cultural resources, with a view to the multifunctionality of resources.
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